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IL TORINO PENA MA TROVA I DUE PUNTI 
Battuta la Fiorentina (1-0), ma la squadra di Radice continua a deludere 

Anche coi viola per i granata 
una rete stentata nella ripresa 
Questa volta è stato Pillici ad aggiudicarsi il risultato - Una traversa colpita da Galdiolo a dieci mi­
nuti dalla fine dà il senso della fragilità della vittoria granata - Segui di ripresa della squadra viola 

gli eroi della domenica 
dikim 

Naturalmente 
Naturalmente alla lunga 

è andata che la Juventus 
è prima in classifica e tut­
ta sola: me lo aspettavo, 
non per competenza ma 
perchè nella Juventus gio­
ca Bettega e nel Milan 
gioca Rivera. La differen­
za sostanziale è lì: Bettega 
segna i gol che non deve 
segnare. Rivera non segna 
quelli che deve segnare. 
Come è andata lo avete 
visto: Bettega — dicono 
quelli del Pescara — era 
in fuori gioco quando ha 
marcato la prima rete. Sa­
rà stato così, via l'arbitro 
ha detto di no e poiché 
Bettega aveva a suo tem­
po spiegato che gli arbitri 
perseguitano la Juventus, 
è evidente che anche que­
sta rete convalidata è jxir 
te della congiura diretta 
a fare in modo che la Juve 
vinca il campionato, ma 
perda la faccia. 

Rivera, invece, si è fatto 
parare un altro rigore, il 
secondo consecutivo: ora­
mai sta diventando una 
delle attività preferite dei 
portieri quella di mettersi 

Silvana 
// Vicenza continua ad 

essere nei primi jxìsti ed 
a starci comodo: la cosa 
che più mi è piaciuta, nel 
suo incontro col Napoli, e 
stata il fatto che l'inizio 
della ripresa è rimasto so­
speso per tre minuti per­
chè t'arbitro continuava a 
sbagliare i conti. Prima di 
dare il via si è guardato 
attorno ed ha avuto l'im­
pressione che in camjx) ci 
fosse meno gente del so­
lito. Ha contato i gioca­
tori: giusto, qualcuno man­
cava. Allora si è dato una 
pacca sulla fronte: scioc­
co! Aveva espulso mezza 
ora prima Capone. Si è 
portato il fischietto alla 
bocca e a momenti l'in­
goiava: anche escludendo 
Capone i conti non toma-
vano. Altra pacca sulla te­
sta. che cominciava a di­
ventargli gonfia come quel­
la di De Carolis quando 
pensa: già, dopo Catione 
aveva espulso anche Ce­
rini. Ventidue meno due 
fa venti: l'arbitro li ha 
contati un'altra volta: era­
no diciannove. Mancava 
Paolo Rossi. 

lì a parare i rigori di Ri­
vera. Secondo me si stan­
no profilando tempi grami 
per gli attaccanti del Mi­
lan: appena entreranno 
nelle aree di rigore avver­
sarie finiranno per terra 
con tre nemici seduti sul-
la pancia che gli danno 
manate nei denti. Tanto 
poi ci pensa Rivcra a sba­
gliare il rigore. Per gli 
incontri col Milan le altre 
squadre tessereranno — 
per i ruoli difensivi — ot­
timi rugbisti ed altissimi 
cestisti: sarà tutto un plac-
caggio per gli avanti mila­
nisti dalle caratteristiche 
morfologiche idonee allo 
scatto breve e tutto uno 
stoppaggio di pivot su 
quelli che hanno un pre­
gevole stacco con torsione 
sinistrorsa dei lombari 
che quando penseranno di 
incornare palla per uccel­
lare l'allocchito portiere 
non troveranno più palla 
e la vedranno nelle mani 
di Meneghin. Intanto il 
jyortiere telefonerà a casa: 
« Mamma, corri a vedere: 
paro un rigore di Rivera ». 

Questo mi è piaciuto­
li giovinotto è entrato in 
campo tre minuti dopo gli 
altri, come i mattatori 
della vecchia scuola tea­
trale che uscivano dalle 
quinte quando le prime 
battute erano state pro­
nunciate e si prendevano 
tutto per loro il cosiddetto 
« applauso d'entrata ». Pao­
lo Rossi, insomma, è giù 
una diva. Mi ha fatto ve­
nire in mente il dibattilo 
televisivo, in « Match », tra 
Adriana Asti e Silvana 
Pampanini quando questa, 
per spiegare che se lei. 
nei suoi film, non si era 
mai spogliata nuda non 
era per mancanza di argo­
menti via per eccesso di 
pudore, si è tirala su il 
vestito per consentire al 
pubblico di prendere vi­
sione dei suoi coscioni. 

Paolo Rossi, che arriva 
anche lui con i coscioni 
scoperti per esporsi alla 
ammirazione del pubblico. 
mi piace proprio: quando 
finisce la carriera di fan­
ciullo prodigio potrà co­
minciare quella di spoglia­
rellista. 

L'ente benefico 
Allora: il Bologna ha 

cominciato a vincere e ha 
ricominciato a sperare. 
Naturalmente ha vinto col 
Genoa: sono anni che il 
Bologna, quando ha biso­
gno di rifarsi le ossa. 
prende il Genoa e lo me­
na. In casi disperati i diri­
genti rossoblu inviano sup­
pliche al re. al presiden­
te, a chi conta, insomma. 
pregando: « Fateci incon­
trare i rossoblu ». E quan­
do li incontrano li picchia­
no. forse approfittando del 
fatto che i miei genoani 
sono dei timidi, dei re­
pressi. sì confondono tra 
il rossoblu loro e quello 
del Bologna e quindi quan-

Il solletico 

do hanno la palla la pas­
sano regolarmente agli av­
versari fiduciosi del fatto 
che se si sono sbagliati 
quelli gliela restituiscono 
e invece i bolognesi, cìni­
camente. gliela cacciano in 
fondo atta rete. 

Ora io non rorrei to­
gliere delle illusioni ai 
mici amici bolognesi, ma 
se fossi in loro non darei 
molto peso alla vittoria 
sul Genoa: quella non è 
una squadra di calcio, è 
un ente di beneficenza. 
Ami. mi e stato detto che 
se va aranti la decisione 
di abolire tutti gli enti 
inutili aboliscono anche il 
Genoa. 

Ho risto l'incontro " tra 
Mate Parlor e Miguel An-
gel Cucilo e prima arerò 
letto le dichiarazioni del­
l'argentino il quale arerò 
detto che i pugni di Par­
lor possono fare solo il 
solletico e che a lui non 
importata di sapere chi 
sarebbe stato l'arbitro del­
l'incontro: gli bastava che 
gli assicurassero che sa­
peva contare fino a dieci. 

Poi ho visto l'incontro 
ed ora penso all'angoscia 
in cui vivrà Cuello negli 
anni futuri: non saprà mai 
se l'arbitro ere. capace di 

contare fino a dieci. Spero 
che i suoi secondi non gli 
rivelino che hanno consi­
gliato all'arbitro di smet­
terla quando lo hanno 
sentito che stava dicendo 
« millesettecentotrentadue. 
cmiUesettecentotrentatre...» 
e Cuello, a terra, era lì 
che si sganasciava per via 
del solletico. 

Perchè il baffo argentino 
non sapeva che le tre più 
raffinate torture del me­
dioevo cinese erano la rete 
da pesca, il topo e il sol­
letico. Di solletico si muo­
re. A lui è andata bene. 

MARCATORE: Puliti al 18' 
della ripresa. 

TORINO: Terraneo K; Dami­
l a ti. Sali adori 7; Gorhi li. 
Suntin 7, Caporale 5; C. 
Sala 7, Pecci .">, Graziali! 6. 
Butti fi. Pulii! 7. N. 12 Rot­
toli; n. 13 .Mozzini; n. Il 
(barritami. 

FIORENTINA: Galli 7; Ten­
di (i. RossiiiHIÌ ti; Pellegri­
ni li: Galdiolo fi, Orlandoli 
fi: Draglia 5. Zuccheri ."» 
(dal 15' della ripresa Go­
la 5), Casarsa 5, Antognoni 
fi. Desolati •"». N. 12 Carmi-
guani; u. 13 Marchi. 

ARBITRO: Casarin li. 
NOTE: giornata fredda; ter­

reno in ottime condizioni. 
Spettatori circa 38.000 di cui 
19.3B8 paganti per un incas­
so di 57 milioni 900 lire. Am­
moniti Brasila. Rossinelli e 
Tendi. Sorteggio antidoping 
positivo: per il Torino Dano-
va, Salvador] e Pecci. Per la 
Fiorentina Tendi, Pellegrini e 
Desolati. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Anno nuovo. To­
rino vecchio! Il « pressing » 
che aveva reso famosi i to­
relli dello scudetto e di al­
cune partite della stagione 
scorsa è ormai un ricordo. 
Si avverte ancora a tratti. 
da parte di alcuni, ma la 
squadra chiamata a ragiona­
re, quasi ad essere seriosa 
e non più spaccamontagne 
come un tempo, è poco più 
che discreta e niente più. 

E' vero che mancano alcu­
ni uomini e sono quattro na­
zionali o nazionabili, ma agli 
effetti concreti del problema 
nella partita di ieri si può 
discutere solo l'assenza di 
Zaccarelli. Castellini o un al­
tro tra i pali, contro la Fio­
rentina che è scesa al « Co­
munale », era la stessa cosa 
(meno male che quel tiro da 
quaranta metri che ha sfer­
rato Galdiolo e sorpreso Ter­
raneo ha incocciato in pieno 
la traversa!». Santin e Moz­
zini non era da considerare 
un problema anche perchè 
Mozzini era in panchina e 
Santin ha fatto di tutto per 
tentare, come a Roma, il gol, 
Patrizio Sala era in tribuna 
e a disposizione. L'unico ve­
ro che mancava era Zacca­
relli e non tanto per la guar­
dia che avrebbe potuto mon­
tare ad Antognoni HI duel­
lo tra i due è sempre una 
delle cose più esaltanti di To­
rino-Fiorentina), anche per­
chè Butti ha assolto dignito-
tosamente il compito affida­
togli. Zaccarelli sarebbe sta­
to utile in fase offensiva, nel­
l'impostazione della manovra 
e l'assenza è apparsa deter­
minante anche a causa della 
condizione precaria di Pecci. 

Il Torino non gioca più be­
ne come un tempo e sta sten­
tando e Io stanno a dimo­
strare i risultati ultimi con­
seguiti proprio in casa, al­
l'ombra della «Torre Mara­
tona » dove anche nei mo­
menti peggiori il Torino si è 
sempre saputo esprimere al 
meglio. Nelle ultime quattro 
partite in casa il Torino quan­
do non è andato « liscio » 
«come nel derby» ha segna­
to sempre nella ripresa e un 
solo gol (al 31" contro il Na­
poli. Oraziani, al 17' contro 
il Milan. Pulici, e al 18' con 
Puhci contro la Fiorentina». 

La Fiorentina di Mario Maz­
zoni era reduce dalla vittoria 
contro il Napoli e durante 
la settimana aveva perso per 
strada Caso ma anche con­
tro il Torino ha dimostrato 
tutto il suo grigiore, la sua 
povertà di gioco. Una squa­
dra così può sperare si e 
no nello 0 a 0 e basta. Il 
taccuino non ricorda infat­
ti una sola parata di Ter­
raneo e lo si è visto quan­
do. la squadra trafitta dal 
gol di Pillici ha tentato d: 
uscire dalla propria tana: è 
stato il momento più bello 
del... Torino. La Fiorentina 
avrebbe potuto giocare fino 
a sera inoltrata che non sa­
rebbe riuscita a passare. An­
tognoni giocando arretrato è 
stato di scarso aiuto alla ma­
novra offensiva sicché Casar­
sa e Desolati sono stati sbal­
lottati a dovere e senza scam­
po da Santin e Danova. F;n 
che ha retto il « filtro » di 
centrocampo della Fiorentina 
ha posto in difficoltà il To­
rino. ma contro un Pecci pri­
ma maniera e uno Zaccarel­
li da Nazionale addio Fioren­
tina! 

La situazione può farsi cri­
tica per la squadra toscana 
anche perchè alcuni dei suoi 
sembrano eccessivamente ner­
vosi. Il Braglia, per esempio. 
dopo essere stato ammonito 
ha commesso tanti di quei 
falli (sia pure non gravi) che 
solo Casarin ha potuto tol­
lerare per non espellerlo. Con 
un criterio simile un ammo­
nito rischia di diventare « im­
mune » e finisce per essere 
un impunito (questa osser­
vazione riguarda però più 
l'arbitro che i giocatori chia­
mati in causa). 

Casarin ha commesso però 
un altro errore ed è stato 
quello di non concedere il 
« rigore » per il fallo in area 
di Tendi nei confronti di Pu­
lici. Si era al 35* minuto del 
primo tempo e 11 Torino sta­
va balbettando, intrappolato 
com'era in quella ragnatela 
del centrocampo. Pecci ave­
va « schiacciato » di testa, da 
pochi passi, nei primi mimi-

Wi< 

TORINO-FIORENTINA — Grwìani 

ti intaccherà «Ile spalle di Galli. 

ti. e Galli era stato bravo 
ad accartocciarsi sulla palla 
e per poco al 9' il Torino 
non era crollato sull'unica 
azione pericolosa della Fio­
rentina. Rossinelli aveva ab­
bandonato Claudio Sala e si 
era spinto lungo la fascia 
laterale destra e il suo cross 
era stato recuperato da An­
tognoni sulla parte opposta: 
sulla pronta restituzione del 
capitano in • area Rossinelli. 
solo davanti alla porta, a due 
metri da Terraneo, in scivo­
lo aveva mancato la palla. 
Si era provato Pulici di te­
sta (palla alta di poco) e 
si era messo in mostra Gra-
ziani con una prodezza che 
aveva fatto fuori il suo « an­
gelo custode » Galdiolo (palla 
stoppata dal destro al sini­
stro con palla che sorvolava 
il difensore e gran botta che 
Galli parava a fil di palo). 

Nella ripresa si avvicinava 
ancora al gol Graziani su cen­
tro di Sala e al 15' Zucche­
ri cedeva il « testimone » a 
Gola. Dopo 3 ' il Torino an­
dava in vantaggio: GoriR e 

di testa devia a rete: la palla 

Butti impostavano la loro più 
bella azione offensiva e Ros­
sinelli era costretto a sal­
varsi in corner: giochetto a 
due dalla bandierina e Sala 
dalla sinistra crossava in a-
rea: saltava sorprendendo 
Tendi, Pulici e colpiva ma­
lamente di testa (almeno co­
sì ci è parso). La palla 
« sporca » ingannava il lungo 
Galli che aveva soio' il tem­
po di guardarla entrare in re­
te sfiorando il palo sinistro. 

La partita era finita. An­
cora la base del montante 
respingeva una staffilata di 
Pulici e al 33* Galdiolo re­
spingeva involontariamente 
con le mani in area una can­
nonata al volo di Graziani. 
Al 35' da 40 metri Galdiolo 
sparava in porta e Terraneo 
troppo avanti, aveva solo il 
tempo di vedere la palla 
spiaccicarsi contro la traver­
sa. entrare quasi in porta e 
varcare la linea bianca, e per­
dersi dietro all'ultima speran­
za della Fiorentina. 

Nello Paci 

Ammissione di Graziani 

«Ho sbagliato, 
non era rigore» 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Gigi Radice esce 
dagli spogliatoi tutto contento 
del suo Torino. « Abbiamo 
sofferto la Fiorentina, ma re­
lativamente. Nel primo tem­
po abbiamo stentato nel tro­
vare le misure nella conclu­
sione. e devo anche ricono­
scere che i viola ci hanno 
contrastato molto bene. Direi 
che in questa fase ci e man­
cata la velocità di esecuzione 
che e fondamentale per aggi 
rare le difese agguerrite e 
molto chiuse che incontriamo 
quasi sempre. Non a caso sia 
mo pax iati nel secondo tem­
po. dopo che per circa un 
quarto d'ora siamo stati mol­
to più reloci e precisi. Queste 
sono partite in cui puoi fare 
due o tre gol e r.el medesimo 
tempo un tiracelo vagante 
come quello di Galdiolo può 
rovinare tutto in pochi atti­
mi Comunque sono contento 
del Torino, m primo luogo 
perche ha vinto, in secondo 
luogo perchè ha fatto delle 
cose ralide ». 

Detto che Patrizio Sala non 
è andato in panchina perchè 
domani deve sostenere degli 
esami cimici, per cui è stato 
suggerito un riposo totale. 
passiamo a Pulici e Graziani. 
Entrambi hanno reclamato 
un rigore. «Pupi* per una 
entrata di Tendi che lo ha 
steso in piena area. Graziani 
per un mani di Galdiolo. Pu-
Itcì: « Era rigore netto. Tendi 
mi ha tirato giù per la ma-
glui t. Graziani: « Non era 
rigore. Quando ho risto il pal­
lone incocciare in pieno il 
braccio di Galdiolo mi è ve­
nuto istintivamente da grida­
re al rigore, ma sbagliavo. 
non poteva assolutamente 
aver colpito volontarmmente 
quel pallone. Mi dispiace solo 
che lui se la sia presa a male 
ed abbia iniziato a spinto­
narmi ». 

Per il clan viola Mazzoni: 
« Ho levato Zuccheri perchè 
era da molto che non face­
va una partita intera ed an­
che perchè speravo che Gola 
desse più ordine al nostro 

gioco Penso che il Toro ab­
bia meritato di vincere, an­
che se la rete che hanno se­
gnato loro equivale ad un 
tredici a! Totocalcio. Noi ab­
biamo fatto qualcosa di buo 
no e qualcosa di meno buo­
no. c'è ancora molto da lavo­
rare per ottenere risultati 
soddisfacenti. Accontentiamo­
ci. per ora. di aver contenuto 
il Torino non mate e di aver­
gli concesso di essere peri­
coloso solo un Daio di volte. 
de! resto perdere a Torino 
poteva anche essere già in 
preventivo Se il tiro di Gal­
diolo era dentro o fuori lo 
vedremo alla moviola ». Lo 
stopper viola, autore del ra­
moso tiracelo che ha fatto 
tremare la curva Maratona. 
non *i sbilancia' «Non posso 
dire se il mio tiro sia finito 
dentro o fuori: ero troppo 
lontano per vedere bene... » 

b. m. 

totip 
P 9 : v * C 0 5 i » 

1) BAULADO 
3) BISCHERO 

££CCXVO* CC5S* 

1 ) VULTER A 
3 | SYREN 

TS9ZA CC9S» 

1 ) GIUBILO 
3) CARCIA 

<V*5TA CCW5* 

1) MATOUT 
3) IBISCO 

QU.NTA C O R S * -
1) DI XI LAND 
3) SOUftlAO 

SESTA CORSA-

1) CUTINO 
7) CAGLIOSTRO 

7 
ì 

2 
1 

3 
3 

3 
1 

s 
1 

1 
3 

Dura sconfitta dei biancoazzurri a Perugia (4-0) 

Non basta per la Lazio 
dar la colpa a Garella 

Alle incertezze del portiere si è unita la cattiva giornata degli attaccanti - Dopo 
la rete di Speggiorin allo scadere del primo tempo, gli umbri hanno dominato la gara 

MARCATORI: al 47' p.t. Speg-
gloriti (I*): nella ripresa 
al 20' Speggiorin (P). al 
37* fioretti (P) al 43' Ba­

gni (P). 
PERUGIA: Grassi 6 (dal 1* 

s.t. Malizia 7); Amenta 6, 
Ceccarini 7; Frosio 6. Zec­
chini (i. Dal Fiume 6; Ba­
gni 7. Biondi 6 (dal 12' s.t. 
Coretti 7). Novellino «; 
Vannini 7, Speggiorin 8. 

LAZIO: Garella 5: Pighin ó 
(dal 38' s.t. Martini). Che-
din fi: Wilson 6. Manfredo­
nia 6, Cordova 6; Garlaschcl-
li 5, Agostinelli 5, Giordano 
4, Lopez 6, Badiali! fi. 

ARBITRO: Mlchelottl di Par­
ma 7. 

DALL'INVIATO 
PERUGIA — Per la Lazio ima 
grande umiliazione, per il Pe­
rugia un salto in alto. Que­
sto è il succo scaturito dopo 
una partita -stravinta dagli 
umbri per 4-0, che ha messo 
a nudo la fragilità della La­
zio, come squadra e come ca­
rattere. Non esistono scusan-

! ti dopo questi 90', anche se 
il 40 per la squadra di Vi­
nicio appare un tantino esa­
gerato. La Lazio di ieri ci ha 
ricordato molto quella di 
Lens. Gagliarda per 65', pa­
drona quasi del Perugia, ar­
rembante, ma facile all'erro­
re. si è lasciato infine tra­
volgere nel finale, quando 
le cose si sono messe in ma­
niera negativa dopo il secon­
do gol di Speggiorin. 

E pensare che avrebbe po­
tuto persino impattare questa 
partita, se Garella non aves­
se deciso di dare più esaltan­
ti emozioni ad una partita ac­
canitissima. giocata più con 
furia che con tecnica, com­
piendo un paio di quelle pro­
dezze all'incontrario. che pra­
ticamente hanno messo in gi­
nocchio i biancazzurri. Inten­
diamoci bene, non è Garella 
l'unico responsabile di questa 
incredibile disfatta, perchè se 
uno va a spulciare per beni­
no il taccuino degli appunti, 
non può non segnalare alme­
no quattro salvataggi decisi­
vi, due sul risultato di 0-0 e 
un altro paio a risultato già 
acquisito. bellissimi, che 
stemperano i contorni di una 
prova tutto sommato al limi­
te della sufficienza. Ma re­
sta il fatto, e questo è impor­
tante. che Garella è venuto a 
mancare nei momenti decisi­
vi, quando forse una sua pro­
dezza avrebbe dato alla parti­
ta una svolta diversa. 

Comunque appigliarsi a Ga­
rella. dopo una disfata del ge­
nere, sarebbe attaccarsi al fu­
mo della pipa. IJÌ Lazio è 
mancata quando avrebbe do­
vuto ragionare, quando una 
volta in svantaggio avrebbe 
dovuto stringere in una mor­
sa l'avversario, per recupera­
re. Non ci è riuscita, perchè 
tutto il lavoro di centrocam­
po tessuto da Cordova. Lo­
pez e compagni (finché il 
fiato li ha sostenuti», non ha 
trovato mai sbocchi in avan­
ti. Praticamente la Lazio ha 
giocato senza attaccanti, non 
tanto per colpa di Garlaschel-
li. ignorato in maniera assur­
da dai compagni, ma soprat­
tutto per responsabilità ben 
precise di Brune» Giordano, il 
suo centravanti. Ieri il nume­
ro 9 laziale ha toccato non 
il fondo, ma il sottofondo. Sva­
gato. lento nei riflessi, il cen­
travanti laziale è stato lette­
ralmente schiacciato da uno 
Zecchini per nulla trascenden­
tale. E non solo. Anche quan­
do Zecchini per suoi marchia­
ni errori, gli ha spianato la 
strada, lui ha avuto l'abilità 
di mandare al vento il tutto. 

E' accaduto al 5" della ri­
presa quando da posizione an­
golata ma non troppo ha spa­
racchiato addosso all'incredu­
lo Malizia. Sarebbe stato lo 
I-I e se la Lazio avesse in 
quel momento pareggiato, si­
curamente non avrebbe per­
so. su questo ci possiamo giu­
rare. Ha segnato anche un 
gol. al 21*. ma l'arbitro ha 
annullato per fuorigioco, che 
pur lieve che fosse c'era tut­
to. 

E poi ha continuato a man­
dare :n fumo un altro paio di 
gol. quaM fatti, con il risul­
tato però già acquisito, ma che 
avrebbero quantomento ad­
dolcito una pillola già di per 
sé amatissima. 

Insomma, cosi è chiaro che 
la Lazio non può andare a 
vanti. E ' :1 momento che Vi­
nicio si decida ad interve­
nire in maniera decisa, con 
chi sta continuando a bat­
tere la fiacca. Basta con le 
prove d'appello; è il momen­
to di agire con concretezza. 
Ora deve pensare l'allenatore 
laziale soltanto a fare i ri­
sultati in questo campionato 
e a concluderlo con una clas­
sifica dignitosa. Sappiamo be­
ne che sacrificare un giovane 
di belle speranze come Gior­
dano, per dar spazio al « vec­
chio » e ormai senza prospet­
tive futuristiche Clerici, non 
è la politica migliore, però 
si deve pensare a fare il ri­
sultato, a conservare una po­
sizione di classifica che an­
cora si presenta discreta, per­
chè è soprattutto questo che 
vogliono i tifosi, compresi 
quelli che anche ieri si sono 
sobbarcati la trasferta in ter­
ra umbra. 

Quando poi il giocatore in 

questione avrà capito che per 
meritare una maglia di tito­
lare occorre sacrificarsi e 
molto, allora potranno anche 
spalancarsi nuovamente per 
lui le porte della prima squa­
dra. Del Perugia non si può 
dire che bene. 

Ieri non ha fatto stravede­
re. ma ha avuto la scaltrez­
za di approfittare della in­
genuità laziale. Se ha segnato 
quattro gol, e potevano anche 
essere di più, lo deve allo 
scriteriato sbilanciamento of­
fensivo degli ospiti. Nel pri­
mo tempo i perugini aveva­
no sofferto da morire il gio­
co della Lazio. Cordova e Lo­
pez avevano messo in sogge­
zione Amenta e Biondi, men­
tre Agostinelli, egoista eia mo­
rire però, duellava ad armi pa­
ri con Vannini, l'uomo, che 
in ombra, dirige il Perugia. Ci 
sono stati momenti in cui la 
Lazio rusciva perfino a pre­
valere sugli avversari, ma era 
•soltanto un predominio bello 
a vedersi, ma tanto sterile. 
Manfredonia, che al 4* del pri­
mo tempo ha fatto correre i 
brividi a tutto lo stadio quan­
do è rotolato a terra per lo 
scoppio di un petardo che per 
fortuna non lo ha colpito ma 
lo ha soltanto intontino, do­
po i primi attimi di sbanda­
mento, è riuscito a mettere i 
freni a Novellino. Badiani co­
stringeva Bagni a continui su 
e giù, che gli impedivano di 

poter fare il suo gioco, e co­
sì Ghedin con Amenta. Il Pe­
rugia sembrava incastrato e 
non riusciva a trovare la via i 
giusta per uscirne fuori. Poi j 
improvvisamente al 47' il gol 
di Speggiorin, che ha sbloc­
cato la situazione. E ' stato 
bellissimo; un lancio lunghis­
simo di Bagni che l'ala sini­
stra ha toccato con la punta 
del piede sorprendendo Garel­
la che gli era uscito incontro. 
Su questo gol però occorre 
dire che buona parte della 
responsabilità pesti su Pighin 
che non ha saputo controlla­
re a dovere l'ala sinistra. 

Nella ripresa, la Lnzio ha 
commesso l'errore di voler 
far quadrare subito i conti 
usando una tattica troppo 
velleitaria. Questo è stato lo 
errore madornale. Invece di 
continuare a giocare con ÌTÌU-
riizio. come aveva fatto ini­
zialmente. ha cercato con 
troppa presunzione di impor­
re agli umbri la sua lettre. 
affondando con assalti scrite­
riati la retroguardia dei pa­
droni di casa. Ma i conti da 
loro fatti sono stati tutti sba­
gliati. Per il Perugia è stato 
un invito a nozze; una volta 
visto che poteva stare tran­
quillo in difesa, dono aver 
controllato la sfuriata Ipzia-
le. ha risposto per le rime 
con controniedi ficcanti che 
hanno puntualmente colm*o 
duro l'avversario. Li elenchia­

mo: al 20' Speggiorin toglie al 
centrocampo un palla a Cor­
dova, e solitario si invola sul­
la sinistra, verso la porta la­
ziale; una volta entrato in a-
rea spara un sinistracelo in 
porta, che Garella in uscita 
si fa passare fra le gam­
be. Al 27" un'altra occa­
sione d'oro: Novellino serve 
ancora Speggiorin. che ti­
ra al volo, ma questa volta 
Garella salva. Al 31" è an­
cora Speggiorin a recitare la 
parte del protagonista; bellis­
simo è il suo tiro al volo su 
cross di Bagni che si perde 
di poco sonra la traversi . Al 
37' arriva il terzo gol. E ' No­
vellino che taglia un pallo­
ne per Goretti. Martiri che lo 
controlla è in anticipo, ma 
stoltamente si lascia soffia­
re la sfera ancora dallo stes­
so Coretti che entra in area 
e fulmina l'incolpevole Garel-
JP: nell'azione Martini si pro­
duce una distorsione ai lega­
menti del ginocchio destro ed 
è costretto i>d abbandonare il 
cr*nno. Al 40' s'è un dopoio 
5^'v.tr.q'nr» di Gnrella su Go-
retti e infine ni 43' il quarto 
cri ultimo noi. Speggiorin. seni­
ore lui, si libera in area e 
tira in norta, Garella respin­
ge di piede, la oalla schizza 
vpr=o Baini che tutto solo 
ripronc''» e non ha difficoltà 
a segnare. 

Paolo Caprio 

I laziali non sono demoralizzati 

Vinicio: nulla da rimproverare 
Un petardo sulla testa di Manfredonia: nessuna conseguenza 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA — Quando al 5' si 
è visto Manfredonia portare 
le mani alta testa, rotolarsi 
sull'erba del campo e restare 
immobile un brivido di paura 
è corso tra gli spettatori. Per 
qualche secondo è balenata la 
angoscia di vedersi ripetere 
una tragedia sul campo che 
porta il nome di Renato Cu­
ri. E' stato un affannoso ac­
correre di compagni e di av­
versari: ben due barelle sono 
entrate in campo. Poi tutto 
si è ridimensionato fino a 
sgonfiarsi completamente. A 
fine gara Manfredonia la rac­
conta così: <r Un petardo mi è 
scoppiato vicino all'orecchio e 
mi ha stordito fino a farmi 
perdere i sensi. Poi mi sono 
ripreso e non ne ho risentito 
più fino al termine ». 

Considerando poi che il pe­

tardo proveniva da un setto­
re occujxito da tifosi laziali 
si spiega come la Lazio ab­
bia deciso di non presentare 
alcuna riserva scritta circa lo 
accaduto. Sul piano tecnico Vi­
nicio parla di una jxirtila dif­
ficile da analizzare: « La La­
zio ha fatto una partita alla 
altezza dei suoi mezzi. Non 
ho mente da rimproverare al­
la squadra che ha lottato dal­
l'inizio alla fine. Purtroppo 
abbiamo preso due goal evi­
tabili. Sul primo bastava che 
Pighin non andasse dietro a 
Speggiorin facendolo finire in 
fuori gioco. Sul secondo Pi­
ghin doveva fermarlo prima 
che entrasse in area. Dopo la 
rovesciata di Speggiorin (che 
ha mancato il aoal di un sof­
fio/ ho tolto Pighin che era 
frastornato. Ho messo Ghedin 
come difensore e Martini per 
dare maggiore spinta. Ma al 

primo intervento Martini ha 
subito fallo e si è infortuna­
to. Così abbiamo buscato il 
30 e siamo rimasti in dieci ». 

Castagner: «Nei primi ven­
ti minuti la Ijazio ci ha mes­
si in difficoltà. Poi li abbia­
mo inquadrati e il gioco è di­
ventato equilibrato. Ma il pri­
mo goal ha cambiato tutto 
perchè noi siamo cresciuti e 
la Lazio si è disunita ». A pro­
posito delle sostituzioni Ca­
stagner chiarisce che Grassi 
si era prodotto una distorsio­
ne al gomito destro mentre 
Biondi era affaticato e Coret­
ti è stato inserito allo scopo 
di rafforzare la fascia destra. 
Speggiorin rivela un interes­
sante dato statistico: è la sua 
prima doppietta in A. 

Roberto Volpi 

Ora Puntelli può tirare un sospiro di sollievo 

Di misura ma con merito 
il Foggia sull'Atalanta 

MARCATORK: Colla al 44' p.t. 
FOGGIA: Memo 6: Colla 7, Sa­

li 6; Pirazzini 7. Gentile 5. 
Fabbian 6: Nicoli 5 (Ripa dal 
24' s.t.. B>. Bergamaschi 5. 
Iorio 6. Scala 6. Bordon 8. 
(n, ìt Benrvelli, n. 13 Bru­
schini). 

ATALANTA: Pizzaballa 6: An­
dena 6. Vavxssori 7; Ma-
strnpasqua fi. Marchrlti fi. 
Tavola fi; Mantidi 6. Rocca 
6. Faina 6. Festa 6. Brrtuzzo 
6. (n. 12 Bodini. n. 13 Cara-
sin. n. 14 A. Scala). 

ARBITRO: Barbaresco di Cnr-
mons. 7. 
NOTE: giornata molto rigi­

da. terreno buono. Ammonito 
per gioco d'ostruzione. Berga­
maschi nella ripresa. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA — La vittoria sull'A­
talanta — anche se di stretta 
misura — ha fatto rientrare 
la contestazione dei giorni 
scorsi. I due punti sono ser­
viti quindi alia classifica e so­
prattutto al morale ed il Fog­
gia ora può t rarre maggior re­
spiro e cercare le soluzioni a-
deguate per uscire dalla condi­
zione molto precaria in cui si 
era venina a trovare nelle ul­
time due partite. Puricelli ha 
ancora molto da lavorare, so­
prat tut to nei reparti avanzati. 
Qui le cose non vanno per il 
verso giusto. Le punte sono a-
nemiche. oggi, ad esempio, ha 
sbloccato il risultato il terzi­
no Colla (44' del p.t.) con una 
botta imprendibile su servizio 
del brioso Bordon. 

II Poggia ha presentato una 
formazione inedita e questo 
fatto ha dato una maggiore in­
cisività all'intera squadra. L'e­
legante Gigi del Neri ha fatto 
posto all'esile Fabbian che co­
munque ha disputato una di­
screta partita inserendosi ab­
bastanza bene nella zona do­
ve si sviluppano i collegamen­

ti tra il reparto arretrato e 
quello offensivo. Fabbian ha 
messo una serie di palloni gio-
cabili al centro dell'area; nel­
la ripresa — forse per non es­
sere ancora completamente a 
posto — è calato un po ' di to­
no. L'utilizzo dell'ex interista 
ha rivoluzionato l'impiego di 
alcuni elementi per cui Seal", è 
stato portato avanti. Più reddi­
tizio è stato l'inserimento del 
giovane Iorio al posto dell'ac­
quisto novembrino Braglia. Il 
ragazzo, pur denunciando ine­
sperienza, si è mosso bene, ha 
costretto Andena a non spin­
gersi troppo sulla trequarti e 
ha avuto anche due palle-gol 
che ha sciupato per precipita­
zione. Va comunque curata 
meglio l'intesa con Bordon che 
oggi ha offerto una prestazio­
ne positiva: il foggiano ha 
sgambettato da una parte al­
l'altra del campo — a volte pa­
sticciando anche — ma met­
tendo in seria difficoltà Va-
vassori e l'intera retroguardia 
bergamasca. 

In difesa, a p a n e la sicu­
rezza di Pirazzini e il buon la­
voro svolto da Sali e Colla, 
molto attenti e difficilmente 
superabili, resta il problema 
Gentile. Qiiesto ragazzotto ha 
dei paurosi alti e bassi, in­
nanzitutto non può assolvere 
al ruolo di stopper perchè non 
è • incontrista », preferisce 
marcare a zona più che sul­
l'uomo e spesso determina — 
come nel caso di oggi — pau­
rosi vuoti. Tutto sommato si 
è trattato di una squadra che 
ha mostrato segni di ripresa e 
vitalità anche se col gioco non 
ci siamo ancora, soprattutto 
per la precarietà delle condi­
zioni di Nicoli, di Bergama­
schi e di Scala, che devono an­
cora raggiungere livelli ap­
prezzabili. 

E l'Atalanta? La squadra 
bergamasca ha tenuto molto 
bene per quasi tutto il primo 
tempo. Sul gol di Colia la 

difesa è stata colta un po' di 
sorpresa, resta il fatto però 
che ha saputo svolgere il suo 
gioco di rimessa con molta ef­
ficacia incne se ciò non le 
consente di sfruttare appieno 
le doti di velocità che possie­
de Bertuzzo. Nella ripresa ha 
avuto un momento particolar­
mente felice allorché ha let­
teralmente stretto d'assedio 
la porta del Foggia mancando 
i: pareggio per un soffio con 
Bertuzzo prima, con Faina do­
po e infine con Andena. 

Le fasi salienti della part i ta 
non sono state molte. Vedia­
mo le occasioni più vicine al 
gol. Nel primo tempo al 20* Io­
rio ha un rimpallo favorevole, 
batte a rete e la palla va di 
poco fuori. Sei minuti più 
tardi è ancora Bordon a tira­
re « stretto ». ed il pallone va 
fuori. La sorniona Atalanta ri­
sponde con Rocca al 27\ Me­
mo impreparato, respinge co­
me meglio può e con un'ab­
bondante dose di fortuna. Al­
cuni minuti più tardi Gentile 
buca grosso, scatta Faina tut­
to solo verso Memo, ma il ter­
zino foggiano recupera man­
dando l'atalantino a gambe le­
vate. Poi sul finire del tempo 
il gol di Colla su di giri, che o-
pera un forcing efficace, il Fog­
gia sbanda, è quasi alle corde, 
ma non capitola. Per fortuna, 
Puricelli manda Ripa al posto 
di Nicoli e u mossa risulta 
azzeccata perchè ora il Foggia 
gioca con t re punte e ciò co­
stringe l'Atalanta a ripiegare 
spesso per non essere infilata 
in contropiede. Al 33* Andena 
indirizza a rete. Bergamaschi 
sulla linea di porta salva l'I 
a 0; al 44', con l'Atalanta qua­
si sfinita, contropiede foggia­
no: da Bordon a Pirazzini, il 
capitano tocca leggermente, il 
pallone però va fuori. Sarebbe 
forse stato troppo pesante il 
risultato per gli ospiti. 

Roberto Consiglio 


